
Seguici su 

Trattamento Thailandese 
 
La storia di questo trattamento è antica e sfiora la leggenda. 
Il significato, ”toccare per guarire”, "nuad phaen borarn”, in lingua thai. 
Come una favola si racconta di come Shivago Kumar Baj, padre della medicina indiana, amico e soda-
le del Buddha, sviluppi questa tecnica suggerendola come panacea di lunga vita e equilibrio.  

 
Il trattamento viene chiamato anche Yoga Thailandese, possiamo definire, infatti, le manovre eseguite 
per gran parte della seduta, come uno Yoga passivo su un ricevente in posizione prona, supina e late-
rale.  
Come altre tecniche orientali, questa sorta di “massaggio” cerca l'equilibrio durante il lavoro sui 10 
Canali Energetici principali e stimolando i “Punti del Vento”... 

All’interno di una sessione profonda e intensa, si alternano estensioni e trazioni come in una danza. 

Il ricevente indosserà abiti leggeri e di fibra naturale e, anche se la tradizione ne prevede l’esecuzione 
su un futon non molto morbido, il trattamento oggi viene eseguito anche su lettino, e sedia ergonomi-
ca. 

 
Un trattamento completo che percorre il corpo dalla punta dei piedi alla fontanella della testa; 
Un trattamento per chi è curioso di connettersi all'origine della vita per continuare a conoscere… 

 

 

Ettore, Operatore Professionista riconosciuto dalla relativa Federazione: 

 

Ettore Vai, dice di sé: 
 
Come molti arrivo alle attività Olistiche per necessità personale. 
Una prima curiosità basata sull'oriente mi coglie imberbe, in pubertà, farò 6 anni di arti marziali, Kung 
Fu stile Touei Chou.  
Successivamente studi e viaggi mi portano sempre più in oriente, accumulo chilometri e sorrisi, fati-
che e successi ma ancora oggi sono sorpreso da quanto possa essere gratificante ed emozionante en-
trare in empatia con le energie di un’altra persona; 
Non fa differenza lo strumento, sia questo una tecnica di Shiatsu, riflessologia facciale, Thai, Balinese, 
Campane, o semplicemente due chiacchere su quel che scorre nelle rispettive vite… 


